
REGOLAMENTO INTERNO TIROCINI CdS ACMA-ACRA 

Principi generali 

In relazione al nuovo regolamento di Ateneo sui tirocini, in vigore dal 1 luglio 2020, e con il quale 
decadono i regolamenti di Scuola, Dipartimento, Corso di Studio ora in vigore, si propone un 
nuovo assetto nel regolamento del CdS ACMA/ACRA. Il regolamento riguarda i tirocini curriculari 
promossi nel campo della formazione universitaria non solo di primo, secondo e ciclo unico, ma 
anche i corsi del terzo ciclo e master.  

I principali elementi di novità riguardano i regolamenti di Dipartimento o di Corso di Studio che, 
attraverso l’introduzione del nuovo regolamento, vedono decadere i precedenti in vigore (di 
Scuola, Dipartimento, Corso di Studio), ad eccezione di quelli che disciplinano i tirocini 
regolamentati da specifiche normative o regolamenti (es.: tirocini curriculari obbligatori per 
Farmacia, Scienze della Formazione Primaria, tirocini professionalizzanti post laurea, etc.). 

Pertanto, i Dipartimenti, le Scuole, i Corsi potranno adottare linee guida che faranno riferimento a 
obiettivi formativi, contenuti e attività da svolgere. 

Tirocinio curriculare: progettazione 

Il tirocinio previsto dal Corso di Studio Magistrale in Archeologia e Culture del mondo antico, 
consiste in un’attività a scopo formativo e professionalizzante, da svolgere preferibilmente (o 
con raccomandazione) presso Enti esterni1 al Dipartimento di Storia Culture Civiltà, collegati ai 
temi di ricerca e di studio affrontati nel percorso formativo del Corso di Studio; le istituzioni di 
riferimento saranno dunque preferibilmente: Musei, Soprintendenze Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio, Poli Museali, Istituti locali e regionali preposti alla tutela e valorizzazione dei Beni 
Culturali, Enti organizzatori di eventi legati al turismo archeologico fra i quali anche agenzie di 
viaggio specializzate nel settore, Editoria specializzata in campo archeologico;  questo nel rispetto 
del principio che il tirocinio è un’attività dal forte ruolo formativo e di apertura verso il mondo 
del lavoro al di fuori dell’Università.  

L’attività di tirocinio può tuttavia essere svolta all’interno delle strutture dell’UniBo, che non 
devono espressamente coincidere con un progetto di ricerca del quale sia responsabile un 
docente afferente alla struttura.  

In merito al tirocinio interno alle strutture universitarie, è necessario verificare la congruità del 
programma proposto con gli obiettivi del CdS, fermo restando la non pertinenza legata a singoli 
progetti di ricerca; considerato che il tirocinio consiste in un primo approccio legato al mondo del 
lavoro (vedi: Parti Sociali), attraverso il quale si può venire a conoscenza con sistemi e apparati 
lavorativi diversi rispetto a quelli proposti dalle offerte accademiche, il tirocinio all’interno 

 
1 Secondo l’art. 1.2: “L’Università promuove  i  tirocini  intesi  come  esperienza  che  consente  l’acquisizione  di  
competenze professionalizzanti  a  completamento  della  formazione  teorica,  mediante  una  conoscenza  diretta  del  
mondo del lavoro. Secondo quanto disposto dalla normativa nazionale, l’istituto del tirocinio consiste in  
un periodo di formazione che non si configura come rapporto di lavoro. Non deve essere sostitutivo di  
manodopera aziendale, di prestazione professionale o di personale assente con diritto alla conservazione  
del posto.” 



dell’Università si potrà svolgere esclusivamente presso  strutture , che includono una serie di 
ruoli ed impieghi diversificati che spaziano dal campo della valorizzazione e gestione in ambito 
museale, a Laboratori riconosciuti, certificati e trasversali alle attività di ogni singolo 
Dipartimento, o collegati ad Enti di ricerca esterni .  

Il tutor della struttura ospitante/aziendale e il tutor accademico pertanto non si possono 
identificare nella stessa persona2. 

Lo studente può trovare alcuni spunti per la scelta dell’Ente ove svolgere il tirocinio nell’elenco 
delle istituzioni già convenzionate, da reperire sul sito del Corso di Laurea, nella sezione TIROCINI  
(Elenco enti convenzionati per tirocinio.pdf). Dal momento che l’elenco delle convenzioni è in 
continuo aggiornamento, si specifica che – su richiesta adeguatamente motivata - è possibile 
attivare nuove convenzioni, che saranno vagliate dalla commissione di valutazione dei tirocini del 
CdS. 

Il piano didattico del Corso nell’ambito delle attività formative F da 12 cfu consente di scegliere tra 
12 cfu di tirocinio (Tirocinio 1 e 2), corrispondenti a 300 ore di attività da espletarsi o nel primo o 
nel secondo anno di frequenza o, in alternativa, 6 cfu di tirocinio (Tirocinio 1) + 6 cfu di 
laboratorio/scavo (Laboratorio e scavo 1). In ogni caso, la scelta del tirocinio non esclude la 
possibilità di frequentare l’offerta didattica dei Laboratori, tutti svolti nell’ambito delle attività 
interne al Corso di Studio. 

La scelta può quindi essere esercitata tra due opzioni: 

1) 12 cfu di tirocinio, corrispondenti a 300 ore di attività da svolgersi presso gli Enti esterni 
consigliati. Non è d’obbligo, ma è consigliabile, coprire tutto il carico di ore previste presso un 
unico Ente. E’ infatti possibile ripartire il carico orario non presso due Istituzioni diverse, ma su più 
sedi che facciano parte della stessa gestione amministrativa (es.: poli museali, soprintendenze 
ecc.); 

2) 6 cfu di tirocinio, corrispondenti 150 ore di attività da svolgersi presso un Ente esterno, e 6 cfu 
di laboratorio, questi ultimi ripartiti in 4 cfu di attività di scavo e 2 cfu di Laboratorio (per un totale 
di 150 ore) da svolgersi presso la sede del Dipartimento.  

Sempre secondo il nuovo regolamento, la durata del tirocinio può essere prolungata del 20% senza 
adempimenti formali se necessaria per il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi del 

 
2 Art. 2- Definizioni: 
a)  tirocinante: studente iscritto ai corsi di primo, secondo e terzo livello, master (di primo e di secondo livello) che ha 
attivato un tirocinio;  
b)  soggetto  ospitante:  soggetto  pubblico  o  privato,  interno  o  esterno  all’Ateneo,  presso  il  quale  si  
svolge l’attività di tirocinio. Qualora il responsabile legale, socio o dirigente responsabile del soggetto  
ospitante abbia legami di parentela o affinità entro il 2° grado con lo studente richiedente, non sarà 
possibile attivare il tirocinio;  
c)  tutor  accademico:  docente  o  ricercatore  dell’Università  di  Bologna  titolare  di  attività  formativa  
incaricato di seguire il percorso di tirocinio dello studente;  
d)  tutor  soggetto  ospitante: personale  impiegato  presso  il  soggetto  ospitante  incaricato  
dell’inserimento e dell’affiancamento del tirocinante;  
 



tirocinio3. A tutela dello studente e per evitare l’uso improprio del tirocinio da parte dei Soggetti 
ospitanti, la durata complessiva del tirocinio è quella definita nei regolamenti dei corsi di studio e 
determinata dal numero di CFU a esso attribuiti nei piani didattici (per i CdS di primo, secondo 
livello, ciclo unico e master). 

Anche l’attività di servizio civile viene riconosciuta ai fini dell’acquisizione dei CFU previsti per il 
Tirocinio, purché svolta presso Istituzioni con attività consone all’indirizzo del CdS, e 
preventivamente approvata dal Consiglio stesso. Il riconoscimento non è previsto per attività 
pregressa non convalidata dal Consiglio, come anche attività lavorativa retribuita, non 
compatibile con gli obiettivi del CdS. 

Per Tirocinio extracurriculare, si intende un’attività retribuita, ma da svolgersi al di fuori del 
percorso del CdS regolare, al termine del normale iter di studio, e secondo quanto esplicitato 
dall’art. 7  del Regolamento didattico di Ateneo, a discrezione dei singoli CdS: 

Art. 7 – Riconoscimento dei crediti 1. Il riconoscimento dei crediti acquisiti nei precedenti studi 
universitari è determinato, su istanza dello studente, dal Consiglio di corso di studio, secondo 
criteri e modalità previsti dal regolamento didattico del corso di studio e in coerenza ad eventuali 
linee guida d’Ateneo. (…) 4. Il Consiglio di corso di studio può riconoscere come crediti, secondo 
criteri predeterminati nel regolamento del corso di studio, le conoscenze e abilità professionali 
certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché altre conoscenze e abilità maturate 
in attività formative di livello post secondario alla cui progettazione e realizzazione l’Università 
abbia concorso. Il numero massimo di crediti riconoscibili è fissato nell’ordinamento del corso di 
studio, entro il limite previsto dalla normativa vigente. Le attività già riconosciute ai fini 
dell’attribuzione di crediti nell’ambito di corsi di laurea non possono essere nuovamente 
riconosciute come crediti formativi nell’ambito di corsi di laurea magistrale.  

Attivazione e verbalizzazione: 

Per procedere con l’attivazione del tirocinio curriculare devi avere frequentato il corso sulla salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 37 c. 2 del D. Lgs. 81/2008 (moduli 1 e 2), ed 
ottenuto la relativa certificazione. 

Per svolgere il tirocinio è sempre buona norma prendere contatti con l’Ente prescelto – in accordo 
con uno dei tutor accademici (prof.Enrico Cirelli , prof.ssa Maria Teresa Guaitoli,  prof.ssa 
Antonella Coralini) e accordarsi preventivamente per un chiaro programma di attività.  

L’iter da seguire, una volta presi gli accordi preventivi, riguarda l’Ente prescelto:  

 

3 Art. 4.4:” La durata del tirocinio di cui all’art. 2, lett. i), può essere prolungata del 20% in più rispetto alla durata 
nominale se valutata necessaria per il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi del tirocinio da parte del 
tirocinante e del soggetto ospitante in accordo con il tutor accademico. sulle modalità previste del tirocinio.”  
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1) se esiste già la convenzione con l’Università, o l’Ente formulerà un’offerta specifica (ad 
personam) o lo studente potrà procedere con la richiesta formale (autocandidatura), 
sull’apposito applicativo on line.  

2) se – al contrario – non esiste una convenzione ratificata, l’Ente avrà cura di collegarsi al sito: 
https://aziende.unibo.it/tirocini/esterni/loginEsterni.htm per attivare la procedura di 
registrazione, molto semplice e applicabile in modo automatico.  

Successivamente, la procedura sarà la medesima indicata al punto 1).  

N.B. 

E’ inoltre consigliabile attivare il tirocinio – dato il carico di ore previste –a partire dal primo anno 
di corso di Laurea Magistrale. 

Al termine, l’attività verrà validata in presenza di tutti documenti caricati sull’applicativo: diario di 
lavoro firmato dal responsabile dell'Ente ospitante, relazione del tirocinante e compilazione del 
questionario sia a parte dell’Ente che del tirocinante. Dopo la convalida da parte del tutor 
accademico, si potrà procedere alla verbalizzazione- tramite iscrizione ad un appello d’esame dei 
membri della commissione tirocini e verbalizzatori (prof.ssa Maria Teresa Guaitoli , prof. Enrico 
Cirelli, prof.ssa Antonella Coralini  . 

La lista  delle Istituzioni già convenzionate e consigliate per lo svolgimento del tirocinio è 
disponibile sul sito del corso; si ribadisce che la lista non è vincolante, in quanto esiste la possibilità 
di aprirsi a nuove collaborazioni e convenzioni con altri Enti legati alle attività di tutela, 
conservazione e valorizzazione dei Beni Archeologici, sempre tramite accordi preventivi.  

 
Informazioni generali sui tirocini 
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